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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Lefrontieresonotante: geogra-
fiche, politiche, sociologiche,

culturali, linguistiche, scientifiche,
etniche. L’uomo, per sua natura,
vuole superare queste frontiere. Se
poisonoquelledelsaperesipotreb-
bedire che, da sempre, ha ingaggia-
to una sfida che, attraverso gli studi
elaricerca,haraggiuntorisultatino-
tevoli. Appunto, oltre le frontiere.

Nel mondo dell’informatica gli
esiti sono sotto gli occhi di tutti per-
ché questa disciplina, negli ultimi
cinquant’anni, è riuscita anche a
sconvolgereleteoriedei linguaggie
si è sviluppata anche per altre vie,
compresequelledistudisull’intelli-
genzaartificialeesulriconoscimen-
to automatico di forme o configura-
zioni,studidirettiasondarelepossi-
bilità degli elaboratori nello svilup-
podicompitichevannoaldilàdelle
pura e semplice elaborazione del-
l’informazione codificata. Si è arri-
vati così a mettere a punto indagini
rivolteasimulareeaindagareimec-
canismidellepiùimportantifunzio-
ni del cervello umano.

Inquesto contesto siè collocato il
secondo appuntamento di In file
2007, tenutosi nella stalla dei Colo-
nos di Villacaccia di Lestizza, con
stacchi musicali eseguiti all chitar-

ra da Marina Valusso. Argomento
della serata, Gnovis frontieris da la
ricercje informatiche in Friûl. Tema
ostico per ... i non digitali, semplice,
invece, per coloro che utilizzano
questadisciplina quotidianamente.

A parlarne, con scioltezza e sem-
plicità,aunpubblicoparticolarmen-
teinteressato,sonostatiLucaChitta-
ro,direttoredelLaboratoriodi inte-
razione uomo-macchina dell’Uni-
versità di Udine, uno dei centri di
ricercanotialivellointernazionale,
Roberto Ranon, docente di grafica
interattiva, e i dottorandi Daniele
Nadalutti e Fabio Buttussi.

I cambiamenti di queste nuove
frontiere della ricerca informatica
hannorivoluzionatoimodidivivere
tantodachiedersiquantodipenden-
tisiamodaquestenuovissimetecno-
logie continuamente in crescente
sviluppo. Pensiamo soltanto alle
nuove tecnologie dei cellulari che
hanno rivoluzionato il mondo della
comunicazione, investendo anche
quello dell’informazione.

Chittaro ha introdotto l’argomen-

toche investegli aspetti psicologici,
informatici, sociologici e le relazio-
ni tra le persone e la tecnologia. Ha
affrontato il tema uomo-macchina
parlando dell’informatica storica
degli anni Cinquanta-Settanta, de-
gli anni Ottanta che, con la nascita
delpersonalcomputer,hannoporta-
to l’informatica nelle nostre abita-
zionicomefosseunnormaleelettro-

domestico. L’informatica va in rete
negli anni Novanta con Internet, un
vero e proprio Far West dove trovi
di tutto, da una biblioteca virtuale
universale accessibile a tutti alla
quale si può attingere liberamente,
a un mercato globale in cui chiun-
que può vendere o acquistare qua-
lunque cosa. Nasce il 26 novembre
1994 la Città Invisibile sullo slancio
dell’opera gratuita e volontaria di
un gruppo di cibernauti italiani di-
slocati,permotividistudioodilavo-
ro, in vari Paesi del mondo.

Nel corso della serata dei Colo-
nossièparlatoanchedell’informati-
ca ubiquitaria. Infatti il rapporto
conglioggettidellavitaquotidiana–
è stato detto – sta cambiando, in
quanto anche un semplice teleco-
mando si sta trasformando in un ve-
ro e proprio computer perché den-
troquellascatolinac’èunmicropro-
cessore.L’informatica,quindi,ciob-
bliga a cambiare i nostri comporta-
menti e a organizzarci diversamen-
te per vivere all’interno della casa
computerizzata. Altrettanto chiara-

mente è stata illustrata l’interazio-
ne uomo-macchina intesa come di-
sciplinachestudiacome progettare
sistemi tecnologici affinché siano
utilizzabili in modo semplice, intui-
tivo, produttivo, affidabile, sicuro e
piacevole.

Irelatorihannoalternatogliinter-
venti presentando alcuni prototipi
di tecnologie mobili, dei minicom-
puterapplicati albraccio come oro-
logi,edirealtàvirtualiproponendo,
conunvideodelladuratadiottomi-
nuti, gli effetti del sisma del ’76 sul
Duomo di Venzone, poi una guida
turistica multimediale di piazza
San Giacomo di Udine e la ricostru-
zionetridimensionalesuwebdelpa-
trimonio artistico di villa Manin.

Si è parlato anche delle applica-
zioni di questi moderni mezzi nel
mondo della salute attraverso lo
sporteilfitnessall’insegnadell’En-
tert(r)ain, che vuol dire allenarsi di-
vertendosi.Epoidellalinguadeise-
gni con i virtual human, delle figure
umanoidi che comunicano, appun-
to, con i segni. Questo lavoro è stato
intrapreso perché è in corso di pre-
parazione un dizionario tridimen-
sionaleperlelinguedeisegni,utiliz-
zate dai non udenti.
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